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ultimi anni in città, diven-
teranno una vera e propria
risorsa del patrimonio
educativo locale.

Il termine ultimo per la
presentazione delle domande
d’ammissione alla
graduatoria per gli asili nido
comunali per l’anno
scolastico 2008/2009 è quello
del 15 maggio. Per
informazioni è possibile
contattare l’Ufficio Servizi
Sociali (tel. 071.6629276
oppure 6629240) o l’Ufficio
Relazioni con il Pubblico
(tel. 071 6629328), oppure
consultare il sito internet 
del Comune
(www.comune.senigallia.an.
it) all’interno della sezione:
“sono un… genitore”.

piccolii luoghi dei 

Comune una funzione di
coordinamento pedagogi-
co territoriale anche in ma-
teria di formazione degli
operatori, verrà redatta
una Carta dei Servizi con-
divisa che riguarderà le
modalità organizzative
delle strutture, il calenda-
rio scolastico e gli orari di
apertura e chiusura del
servizio. A fronte dell’ade-
sione a questo sistema
condiviso, il Comune so-
sterrà economicamente le
strutture private con una
quota di 630 euro annui a
bambino per l’orario 7,30-
17 e di 500 euro annui a
bambino per l’orario 7,30-
14. In questo modo i centri
privati destinati alla prima
infanzia, che sempre più
numerosi sono sorti negli

Marzocca con 25 posti di-
sponibili.
L’altro fondamentale in-
tervento riguarda l’attua-
zione del progetto Comu-
nità Educante, vale a dire la
costituzione di una rete tra
i servizi per l’infanzia co-
munali e quelli privati del
territorio, già approvato
dalla Giunta e ora all’esa-
me del Consiglio Comu-
nale. Grazie a questa con-
venzione, che assegna al

Garantire servizi per
l’infanzia più com-
pleti ed estesi nel

territorio, con circa 300 po-
sti disponibili per i bambi-
ni della fascia di età tra 0 e
3 anni e con una percen-
tuale di copertura del fab-
bisogno pari al 34%. È
questo l’obiettivo che po-
trà essere concretamente
conseguito già da que-
st’anno dall’Amministra-
zione Comunale grazie a
due tipi di interventi già
definiti. Innanzi tutto ver-
ranno potenziate le strut-
ture comunali, che nel
2008 potranno accogliere
fino a 200 bambini grazie
all’aumento di capienza
degli asili nido e all’aper-
tura di un terzo spazio
bambini nella scuola di

Più servizi
per la prima infanzia
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SenigalliaSenigallia
La comunità educante
È una Senigallia bella e accogliente questa che saluta l'arrivo
dei primi turisti in una tiepida primavera. Una città che esi-
bisce con orgoglio la bellezza del suo mare, dei suoi paesag-
gi e la professionalità dei propri operatori turistici.
Una città che, contrariamente a quello che qualcuno si sforza
di far credere, può contare su una maggioranza salda e su
un governo stabile. Se infatti un partito, Rifondazione
Comunista, si è sfilato qualche settimana fa dall'Esecutivo,
questo non ha minimamente messo in discussione la forza e
la coesione politico-programmatica della coalizione che so-
stiene la mia Giunta.
Proprio in questo periodo la maggioranza ha adottato im-
portanti provvedimenti destinati a incidere positivamente
sulla qualità della vita dei cittadini. Mi riferisco in particola-
re alla variante urbanistica Arceviese e alla realizzazione
della rete dei servizi pubblici e privati per l'infanzia.
Con il primo provvedimento approvato dal Consiglio
Comunale, in corenza con i nostri programmi di mandato,
giunge a compimento un percorso lungamente atteso dalla
città. È un atto che riassume un'idea di governo secondo la
quale un territorio non si valorizza soltanto edificando case,
ma anche e soprattutto prevedendo la realizzazione di stra-
de, parcheggi, piste ciclabili, parchi, abitazioni pienamente
vivibili, spazi pubblici di aggegazione, poli di sviluppo eco-
nomico. È quello che abbiamo fatto con la Variante Arceviese,
riducendo anche i preesistenti indici di utilizzazione fondia-
ria e puntando sulla qualità della vita.
In materia di politiche educative la Giunta ha approvato un
atto, ora all'esame del Consiglio Comunale, in forza del quale
verrà condivisa tra centri privati destinati alla prima infanzia
e strutture comunali (asili nido e spazi bambini) un'unica
Carta dei Servizi, con comuni orari, modalità di funziona-
mento e criteri di formazione del personale. In applicazione
di questo sistema e di questa idea di “comunità educante”, il
Comune sosterrà economicamente le strutture private e arri-
verà entro breve a poter contare su circa 300 posti disponibili
per i bambini di età compresa tra 0 e 3 anni, con una percen-
tuale di copertura del fabbisogno pari al 34%.
La Giunta ha anche formulato, d'intesa con le organizzazio-
ni sindacali, una proposta (oggi all'attenzione del Consiglio),
di revisione della tariffa del servizio di assistenza domicilia-
re attraverso l'introduzione dello strumento dell'ISEE, in
maniera tale da garantire un più equo e omogeneo accesso
alla prestazione. Grazie a questa revisione, renderemo inte-
ramente gratuito l'accesso al servizio di assistenza domici-
liare per tutte le persone sole con un reddito fino a 15.000
euro.
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di Luana Angeloni
l’editoriale
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La composizione della Giunta Comunale di
Senigallia è cambiata. Infatti, a seguito della
decisione di Rifondazione Comunista di
uscire dalla maggioranza di governo, l'Asses-
sore al Turismo e alle Attività Economiche,
Luigi Rebecchini, esponente di quel partito,
ha presentato al Sindaco Angeloni le proprie
dimissioni.
In attesa della nomina del nuovo assessore, le
materie delegate a Rebecchini sono state tem-
poraneamente riassunte dal Sindaco. “Rin-
grazio Luigi Rebecchini - ha dichiarato il Sinda-
co Angeloni - per l'impegno che ha sempre dimo-
strato nello svolgimento del proprio mandato di
assessore. Quanto al turismo, stiamo prendendoci
cura con grande attenzione di tutti gli aspetti le-
gati alla stagione appena partita. Possiamo dire
con certezza che questo fondamentale settore non
risentirà in alcun modo del cambiamento avvenu-
to all'interno della coalizione di governo”.

Cambia l’assetto
di Giunta



Seconda puntata: LA CARTA

Daniele: “Sì, Mauro. Pensa
che solo il 41% della cellulo-
sa utilizzata per la carta deri-
va da fibra di legno, prove-
niente in gran parte da colti-
vazioni dedicate, dove cioè il
taglio delle piante è pro-
grammato nel tempo così da
garantire l’integrità del pa-
trimonio boschivo. Per il re-
stante 59% si utilizza per lo
più carta riciclata. Tuttavia
questo non è l’unico aspetto
della salvaguardia ambien-
tale che ci garantisce il recu-
pero della carta. Occorre in-
fatti considerare anche la mi-
nor quantità di emissioni di
anidride carbonica e quindi
di inquinamento. 
Lucia: “Fausto ha finito di
scaricare il suo camioncino e
se ne sta andando!”
Daniele: “Ciao, Fausto! Ora
andiamo anche noi, l’im-
pianto sta per chiudere.”
Matteo del CIR33: “Grazie,
ragazzi, di averci accompa-
gnato nel viaggio della carta.
Nella prossima puntata, se
vi andrà, conosceremo il per-
corso seguito dal vetro”.

l’interno della vasca attira
eventuali oggetti metallici
che vengono così eliminati.
Anche le fibre e altre impuri-
tà, come la colla, devono es-
sere eliminati filtrandoli at-
traverso dei vagli. A questo
scopo, la poltiglia viene sca-
ricata dal maceratoio me-
diante un tubo e viene fatta
passare attraverso un filtro
in alluminio a maglia sottile.
Man mano che il materiale
passa, inizia il filtraggio. Il
materiale può essere passato
attraverso una mezza dozzi-
na di filtri, ognuno con ma-
glie più larghe rispetto al
precedente. Dopo essere
passato attraverso questi fil-
tri, il materiale, ridotto in pa-
sta, viene spruzzato su un
nastro trasportatore. La pa-
sta entra nella macchina con-
tinua dove viene distribuita
su un grande feltro e prende
la forma di un foglio. A quel
punto il processo di produ-
zione è lo stesso che viene se-
guito per la carta ottenuta di-
rettamente dalla materia pri-
ma (la cellulosa).
Mauro: “La carta riciclata è
molto utilizzata?”
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rifiutiprogetto

scatoloni come si fa?”
Daniele: “Si possono portare
alla Stazione ecologica di
Borgo Bicchia, che raccoglie i
grandi quantitativi di mate-
riale, oltre agli ingombranti,
al verde e ai rifiuti speciali.”
Fausto: “Ciao, ragazzi, io
proseguo il mio giro!”
Mentre Fausto termina gli
svuotamenti dei contenitori, il
pulmino lo segue diligentemen-
te fino a quando…
Daniele: “Il mezzo è pieno!
Come l’altra volta, ora si va
tutti a Casine di Ostra.”
Lucia: “La carta viene portata
nello stesso posto in cui ave-
vamo portato l’organico?”
Daniele: “Sì. In quella azien-
da vengono immagazzinati
tutti i materiali provenienti
dalla raccolta differenziata,
sia delle famiglie sia delle
aziende, e poi ogni tipologia
segue un suo percorso.”
Appena giunti a destinazione,
Daniele accompagna i ragazzi
all’interno della struttura dove
la carta viene ripulita delle im-
purità e imballata per la spedi-
zione alle cartiere.
Giovanni: “Come si fa a otte-
nere carta nuova da questa
che sta passando nei macchi-
nari?”
Daniele: Il procedimento è
piuttosto lungo, ma abba-
stanza semplice. I pacchi di
carta che vedete imballati là
in fondo vengono spediti alle
cartiere. Nel cortile di queste
fabbriche si accumulano
grandi mucchi di carta da
macero. Questa carta viene
poi caricata su nastri traspor-
tatori e fatta cadere in enormi
vasche di acqua calda chia-
mate maceratori. Qui viene
sminuzzata e ridotta in polti-
glia. Un potente magnete al-

Viaggio nella filiera della raccolta differenziata
Daniele del CIR33: “Ben ritro-
vati, ragazzi! Oggi conosce-
remo un altro materiale che
alcuni considerano rifiuto,
ma che in realtà non deve as-
solutamente finire nel grigio
perché può essere facilmente
riciclato e utilizzato come se
fosse nuovo. Avete indovi-
nato di cosa si tratta?
Mentre Daniele e i ragazzi della
scuola discutono della raccolta
differenziata, il loro pulmino
raggiunge la casa della signora
Maria, situata a Marzocca, do-
ve Fausto sta raccogliendo la
carta e il cartone.
Daniele: “Ehi ragazzi, guar-
date un po’ chi c’è là? Lo ri-
conoscete?”
Mauro: “Sì! È Fausto, il si-
gnore che l’altra volta ha rac-
colto l’organico del Signor
Rossi e dei suoi vicini”.
Daniele: “È proprio lui. Oggi
però il suo mezzo raccoglie
la carta e il cartone. Come va
la raccolta, Fausto?”
Fausto: “Molto bene, anche
se c’è questo signore che me
lo fa apposta!”
Giovanni: “Cos’è che ti fa ap-
posta?”
Fausto: “Gliel’ho detto cento
volte di schiacciare i cartoni
e, se non entrano nel conteni-
tore, di piegarli e sistemarli
ordinatamente accanto al
contenitore bianco, ma tutte
le volte mi lascia una catasta
disordinata che offre uno
spettacolo indecoroso!”
Daniele: “Fausto ha ragione.
Ogni volta che si mettono i
rifiuti nei contenitori biso-
gna fare in modo che essi oc-
cupino meno spazio possibi-
le, e se non entrano nel con-
tenitore occorre fare ancora
maggiore attenzione.”
Mauro: “Ma se si hanno tanti

DA GIUGNO PORTA A PORTA POTENZIATO PER LE UTENZE

NON DOMESTICHE DEL LUNGOMARE E DELLA ZTL

Dal mese di giugno le utenze non domestiche del lungomare (la parte della città

compresa tra la ferrovia e il mare) e della ZTL (la zona del centro storico a traffi-

co limitato) disporranno del servizio di svuotamento potenziato per tutte le tipolo-

gie di rifiuto.

Per usufruire del servizio sarà sufficiente recarsi, da lunedì 12 a venerdì 30 mag-

gio, in uno degli sportelli CIR33 della città e ritirare il materiale riservato alle uten-

ze interessate, tra cui anche il calendario di raccolta estivo. 

Il servizio potenziato per le utenze non domestiche è stato predisposto dal

Consorzio CIR33 e dal Comune per rispondere in maniera adeguata all’incremen-

to della produzione di materiale di scarto durante il periodo estivo a causa della

presenza di visitatori e turisti.
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(sotto forma di buoni ac-
quisto di materiale didatti-
co) per coloro che utilizzi-
no, singolarmente o in pic-
coli gruppi, sistemi alter-
nativi all'uso privato del-
l'auto, quali pedibus (mo-
bilità a piedi), bicibus (mo-
bilità in bicicletta), scuola-
bus (mezzi appositamente
attrezzati per gruppi) o
carpooling (condivisione
del mezzo privato al fine di
ottimizzare gli spostamen-
ti purché vi siano almeno 3
studenti per ogni auto).
La novità di quest'anno è il
“pedibus guidato”: una
trentina di volontari messi
a disposizione dalle asso-
ciazioni “Anteas” e “Au-
ser”, insieme ad alcuni ge-
nitori che hanno offerto la
loro disponibilità, guide-
ranno circa 100 bambini

Da lunedì 7 aprile a
sabato 24 maggio
Senigallia è teatro

di una nuova edizione - la
terza - del Mobility Game,
iniziativa destinata alle
scuole con l'obiettivo di
sensibilizzare e orientare
gli atteggiamenti dei ra-
gazzi verso abitudini di
mobilità eco-sostenibile.
Il progetto è curato dall'As-
sessorato comunale alla
Mobilità in collaborazione
con la Cooperativa “Fore-
stalp”, il Centro di Espe-
rienza ed Educazione Am-
bientale “Bettino Padova-
no” e l'Associazione Geni-
tori.
Il successo dell'idea è di-
mostrata dalla crescita
esponenziale del numero
dei bambini che partecipa-
no al Mobility Game: furo-
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eco-sostenibilemobilità

Mobility Game 2008

no 450 nel 2006 e 900 nel
2007, mentre in questa edi-
zione 2008 sono saliti addi-
rittura a 1.200, in rappre-
sentanza di otto scuole (le
medie Marchetti, Mercan-
tini e Fagnani, le elementa-
ri Rodari, Aldo Moro, Puc-
cini, Leopardi e Pascoli)
appartenenti ai quattro
istituti comprensivi della
città.
Il “gioco” riguarda esclusi-
vamente il viaggio di anda-
ta da casa e scuola, preve-
dendo premi e incentivi

delle 5 scuole elementari,
organizzati in vari grup-
petti, lungo percorsi pedo-
nali di circa 300 metri, op-
portunamente messi in si-
curezza, fino alle rispettive
scuole. Questo consentirà
sempre più di rivitalizzare
le strade come ambienti di
vita e di socializzazione
fruibili anche dai più pic-
coli.
“L'ampia partecipazione dei
bambini e delle scuole – sotto-
linea l'Assessore comunale
all'Ambiente, Simone Ce-
resoni – dimostra che in que-
sta edizione 2008 del Mobility
Game si è passati da un sem-
plice atto di testimonianza a
una reale e buona pratica am-
bientale”.



Lavori di 
risanamento
a Roncitelli
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Sono partiti nel mese di apri-
le alcuni lavori di riqualifi-
cazione e ripristino della pa-

vimentazione di Piazza del Duca,
che permetteranno di qualificare
ulteriormente uno spazio cittadi-
no che si va caratterizzando sem-
pre più come luogo di incontro e
socialità.
L’intervento si è reso necessario
perché i giunti d’acciaio che sot-
tolineavano il disegno a scacchie-
ra di parte della piazza stanno
uscendo dalla loro sede per effet-
to della dilatazione termica del
metallo, rischiando così di creare
problemi ai cittadini che la fre-
quentano. 
Per questo si è voluto sostituirli
con elementi di pietra d’Orsera,
la cui scelta deriva dalla presenza
della stessa pietra nella pavimen-
tazione che circoscrive la fontana
dei leoni nella stessa piazza.
Questo intervento di ripristino
nasce dallo studio delle caratteri-
stiche delle piazze rinascimentali
e da un’analisi dei materiali loca-
li. La geometrizzazione della pa-

vimentazione era ricorrente nel
periodo rinascimentale, tanto che
anche nel Palazzo Comunale di
Senigallia, raffigurata nel dipinto

e dintorni

Dal marzo scorso hanno
preso il via a Roncitelli i
lavori di risanamento del-

la centrale Via Borgo San Giovan-
ni, che collega Piazza Ferrer con
Via Giuoco del Pallone.
Il progetto di risanamento con-
servativo, dell’importo comples-
sivo di 130.000 euro, prevede la
creazione di una corsia di marcia
della larghezza di m 3,20 affian-

cata, sul lato sinistro, da una cor-
sia dedicata alla sosta. È anche
prevista la demolizione dei mar-
ciapiedi esistenti e la loro rico-
struzione – per una larghezza va-
riabile ma comunque sempre ben
superiore a un metro – nonché la
realizzazione di una nuova con-
dotta fognaria per le acque me-
teoriche. 

in città

Pavimentazione migliore
in Piazza del Duca

di Federico Santini, compare la
pavimentazione a riquadri in pie-
tra d’Orsera.
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Approvata la variante 
dell'Arceviese

Il Consiglio Comunale ha
approvato in via defini-
tiva la Variante Urbani-

stica della zona Arceviese,
varando così un atto lunga-
mente atteso dalla città che
si prefigge lo scopo di rag-
giungere un giusto equili-
brio tra tutela dell'ambien-
te, moderato sviluppo ur-
bano in grado di rispondere
al fabbisogno abitativo del-
le frazioni e alla richiesta di
edilizia sociale, attenzione
alla funzionalità economi-
ca.
Si è concluso in questo mo-
do un percorso di discussio-
ne durato diversi anni e che
ha visto il coinvolgimento
dei cittadini e delle circo-
scrizioni. La Variante non
aumenta l'edificazione sul-
l'asse arceviese, ma indivi-

dua piuttosto alcuni com-
parti edificatori a monte
della strada, a completa-
mento delle frazioni.
Qui di seguito indichiamo,
in sintesi, come il provvedi-
mento urbanistico appro-
vato cambia la configura-
zione delle singole zone:

a BORGO BICCHIA sono
previsti 2 comparti edifi-
catori: il primo era già
previsto dal piano parti-
colareggiato attuale e ha
anche la finalità di reperi-
re gratuitamente una
consistente area destina-
ta agli usi collettivi; il se-
condo comparto, invece,
localizzato in un'area già
totalmente urbanizzata,
permette di reperire aree
per l'edilizia economica e

popolare. Viene salva-
guardata la specificità di
borgo operario di Borgo
Bicchia, prevedendo il
mantenimento e recupe-
ro delle case a schiera del
primo Novecento;

a BORGO PASSERA sono
previsti due piccoli com-
parti che ricuciono l'e-
spansione spontanea del-
la frazione, dotando il
borgo di una strada d'ac-
cesso alternativa a Via
della Passera;

alla CAVA DI SAN GAUDEN-
ZIO la Variante assegna
una gamma di destina-
zioni diverse da quella
agricola, al fine di attirare
possibili investitori che
possano recuperare il

complesso della fornace e
riservare una consistente
area a parco pubblico, a
fronte di un indice medio
di edificabilità comun-
que inferiore a quello at-
tuale;

nel POLO DIREZIONALE
non è stata attuata una
previsione di nuova edi-
ficazione su area agricola,
quanto piuttosto una ri-
funzionalizzazione di
aree già destinate all'e-
spansione di funzioni
produttive e collettive. La
variante riorganizza le
aree, ne ottimizza l'acces-
sibilità e individua un si-
gnificativo polmone di
compensazione ambien-
tale nell'area destinata a
parco fluviale. 
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60131 Ancona
via del Commercio, 29
tel 071.28931
fax 071.2893270

disciplinano l’uso
dell’acqua, le piante
vanno innaffiate di sera
quando la terra tende a
raffreddarsi. Per terrazzi e
giardini esistono sistemi
d’irrigazione
programmabili a
micropioggia; si trovano
anche  irrigatori goccia a
goccia che rilasciano
l’acqua lentamente senza
disperderla. 
Per innaffiare le piante
d’appartamento si può
utilizzare l’acqua usata
per lavare frutta e
verdura. 

Lavare l’auto
Per lavare
un’auto a
mano

occorrono 150 litri
d’acqua. Utilizziamo gli
autolavaggi, spesso dotati
del ricircolo dell’acqua.  

Lavatrice e
lavastoviglie
Vanno usate a
pieno carico

programmando il ciclo
economico, così si
risparmia sia acqua che
energia. La lavastoviglie
comporta un minor
consumo di acqua
rispetto al lavaggio a
mano. 

Bagno e doccia
Nei gesti
quotidiani più
semplici come

lavarsi le mani, i denti,
farsi la barba, lo shampoo,
teniamo aperto il
rubinetto solo il tempo
necessario. Tutti sanno
che è meglio la doccia del
bagno, per riempire  la
vasca occorrono 150 litri,
per la doccia appena un
terzo.

Lo sciacquone
del water
Ogni volta che
scarichiamo se

ne vanno 12 litri d’acqua,
perciò non utilizziamo il
WC come un cestino della
spazzatura e cerchiamo di
montare scarichi a
pulsante con i quali si può
interrompere il flusso. Un
rubinetto che goccia o un
water che perde acqua
possono sprecare anche
100 litri di acqua al
giorno.

Giardini e
terrazzi
Compa-
tibilmente con

le ordinanze comunali che

destinati i finanziamenti
maggiori. 
ASenigallia un notevole ri-
sparmio è rappresentato
dalle due linee di acque-
dotto industriale, la più
importante a Borgo Bic-
chia, alle quali sono allac-
ciate più di cento utenze
che utilizzano quell’acqua
per irrigare orti e giardini o
per altri usi lavorativi. 

Ognuno di noi può cercare
di fare un uso corretto del-
la preziosa risorsa evitan-
do gli sprechi. 

Occhio alle
perdite sulle
tubazioni di
casa

Controlliamo
periodicamente il
contatore: se  gira quando
tutti i rubinetti sono
chiusi vuol dire che c’è
una perdita e bisogna
chiamare subito
l’idraulico.  Il frangigetto
applicato ai rubinetti
serve a miscelare acqua e
aria, dà un getto più
leggero ma altrettanto
efficace e fa risparmiare
diversi migliaia di litri
all’anno.

Per il secondo anno
consecutivo le piog-
ge sono state scarse,

né è caduta neve per tutto
l’inverno. Non hanno po-
tuto cambiare la situazione
alcuni giorni piovosi di
marzo, che sono stati una
vera manna per la campa-
gna e per le piccole sorgen-
ti montane ma non hanno
influito sulla fonte princi-
pale, rappresentata dalla
sorgente Gorgovivo. 
La riserva d’acqua dimi-
nuisce costantemente. Lo
dimostrano pochi ma elo-
quenti dati: il livello della
sorgente Gorgovivo che ri-
fornisce Senigallia e i Co-
muni della Valle del Misa è
scesa altri 20 centimetri, da
aggiungere ai 45 dell’anno
precedente, sulla zona so-
no caduti  appena 870 mm
di pioggia contro i 1.300 di
media.
È emergenza e dobbiamo
essere attenti nel gestire
con la massima razionalità
l’acqua disponibile, so-
prattutto nei prossimi mesi
quando il caldo tornerà a
farsi sentire. 
In questo ognuno può fare
la sua parte. Multiservizi si
sta impegnando con inve-
stimenti imponenti sugli
impianti, 507 milioni di eu-
ro in venticinque anni per i
45 Comuni del territorio.
Solo a Senigallia quasi 3mi-
lioni di euro saranno desti-
nati ad acqua potabile, fo-
gnature e depurazione;
questi due servizi, spesso i
più trascurati, garantisco-
no un ambiente sano ed
equilibrato e ad essi sono

domesticaeconomia

L'acqua è poca, 
impariamo a usarla bene

Ogni senigalliese ha a disposizione, in media, 292 litri d’ac-
qua al giorno. In città si distribuiscono 4.800.000 metri cubi
di acqua proveniente dalle ssoorrggeennttii  GGoorrggoovviivvoo,, situate nel
cuore del monte San Vicino.  L’acqua arriva nel bacino di pre-
lievo dopo un lungo processo di filtrazione che l’arricchisce
di sali minerali e la depura da possibili elementi inquinanti, è
di ottima qualità e non fa rimpiangere l’acqua venduta in
bottiglia (v. analisi dell’acqua allegate alle bollette). La rete
di distribuzione di acqua potabile è lunga 406 km e registra
una percentuale di perdite pari al 20%. 
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reclamisportello

L'attività del Difensore Civi-
co in questo secondo anno
di mandato è stata molto

impegnativa. Le pratiche aperte
da febbraio 2007 a febbraio 2008
sono state 122. Aqueste vanno na-
turalmente aggiunte quelle riferi-
te allo scorso anno e non ancora
chiuse, così come quelle riguar-
danti fascicoli aperti dai prece-
denti difensori civici, per un tota-
le di ulteriori 43. Sono proprie
queste ultime ad avere assorbito il
massimo impegno dell'ufficio del
Difensore Civico in maniera prio-
ritaria, al fine di giungere a una
loro urgente definizione. 
Per tracciare un bilancio delle
problematiche più ricorrenti, i

Servizi a cui la difesa civica ha
inoltrato le sue istanze sono stati i
Lavori Pubblici, l'Ambiente e
l'Urbanistica. Questo è dovuto,
evidentemente, al fatto che tali as-
sessorati hanno competenze rela-
tive alle opere pubbliche eseguite
sul territorio, alla viabilità, alle
scelte urbanistiche, tutte materie
più visibili e tangibili ai cittadini,
che ne rilevano le problematiche e
segnalano le difficoltà agli uffici,
chiedendo in alcuni casi l'inter-
vento della difesa civica.
Quello che in realtà si percepisce e
si ascolta nell'espletamento di
questa funzione sono le storie dei
cittadini. Storie talvolta molto co-
muni, altre volte bizzarre, altre
volte ancora storie drammatiche
di povertà o sempre più spesso di
difficoltà a trovare una casa, una
stabile occupazione. Schegge del
reale, pezzi di vita raccontati in
modo spontaneo e libero dai citta-
dini, che chiedono di essere ascol-

tati e aiutati a superare le loro dif-
ficoltà. 
Per tutto questo vi è la massima
attenzione, e il più laborioso im-
pegno del Difensore Civico affin-
ché i cittadini vengano ascoltati
dalle Istituzioni preposte a dare
risposte e aiuto, qualora questo
venga richiesto. 

Il Difensore Civico
Avv. Sabina Sartini

Il Difensore Civico riceve 
(previo appuntamento, chiamando 

al numero telefonico 071.6629320)
il martedì pomeriggio dalle ore 15

alle 16,30 e il giovedì mattina
dalle ore 9 alle 13. 

È possibile contattare l'ufficio 
anche tramite e-mail all'indirizzo:

difensore.civico@comune.senigallia.an.it 

In ascolto dei cittadini

Sabina Sartini
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a senigallianapolitano

Le immagini 
più belle 
della visita 
del Presidente
Napolitano 
alla Rotonda, 
avvenuta 
lo scorso marzo.

Grazie Presidente



In questo 2008 nel quale si cele-
bra il 60° anniversario dell’en-
trata in vigore della Costitu-

zione Repubblicana, l’Ammini-
strazione Comunale promuoverà
una serie di iniziative allo scopo
di ricordare e valorizzare la gran-
de figura dell’ex Sindaco di Seni-
gallia Alberto Zavatti. 
A lui, nato nel 1915 e scomparso

prematuramente nel 1970, il Co-
mune ha deciso di dedicare, in
collaborazione con la Provincia di
Ancona, l’Istituto Storico Gramsci
e la C.N.A., un Convegno che si
terrà entro la fine dell’anno e una
pubblicazione che vedrà la luce il
25 aprile 2009.
Alberto Zavatti fu Sindaco di Se-
nigallia per quindici anni, nove
dei quali (dal 1945 al 1954) conse-
cutivi, nei tempi difficili della ri-
costruzione materiale, sociale e ci-
vile di una città semidistrutta dal-
la guerra appena conclusa.
I senigalliesi guardano ancora con
commossa ammirazione a questo
primo Sindaco della “ricostruzio-
ne”, uomo autenticamente popo-
lare, impegnato al servizio della
sua comunità e animato da una fe-

de profonda nei valori dell’antifa-
scismo, della democrazia, della
giustizia sociale e della libertà.
Un gruppo di storici e specialisti
approfondiranno, all’interno dei
vari saggi che comporranno la
pubblicazione promossa dal Co-
mune, i diversi aspetti della figura
di Zavatti: il profilo biografico,
l’attività politica, l’attività ammi-
nistrativa comunale e provinciale,
la memoria del personaggio che
ancora sopravvive in città.
Il volume, per la cui realizzazione
verranno utilizzate fonti archivi-
stiche, documentarie e orali, sarà
curato dal prof. Marco Severini,
che già lo scorso anno pubblicò il
libro La Repubblica in periferia. Se-
nigallia dal 1944 al 1948, una com-
plessa operazione storiografica
volta a ricostruire la storia politica
e sociale di Senigallia nel signifi-
cativo periodo che va dalla libera-
zione da parte delle truppe alleate
alle consultazioni politiche del
1948. 

ricordala città
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Alberto Zavatti: il sindaco della ricostruzione
Le iniziative
per ricordare 
l'ex primo cittadino

Il sindaco Zavatti 
durante le celebrazioni per Simoncelli 

del novembre 1952 (studio legale Manfredi).



L'edificio attuale della ex Gioventù
Italiana è il risultato dell'integrazione
tra due nuclei edilizi succedutisi tra il
1932 e il 1939. 
Nel 1931 il Comune concesse l'area
lungo Viale Leopardi all'Opera
Nazionale Balilla. Il 1° giugno del 1932
venne approvato il progetto (non si
conosce il nome del progettista) per la
costruzione a Senigallia dalla Casa del
Balilla nell'ambito del programma di
attrezzature per l'attività fisica lancia-
to dal governo fascista. L'opera venne
completata alla fine del 1934. Tra il
1937 e il 1939 l'edificio venne radical-
mente ampliato e trasformato nel
senso di una maggiore imponenza e
monumentalità, diventando la sede
della Gioventù Italiana del Littorio.
Dopo la conclusione del secondo con-
flitto mondiale la struttura ex Casa
G.I.L. assunse la funzione ricettiva di

EX G.I.L. COSAL’intervento di recupero del-
l’edificio dell’ex Gioventù
Italiana, portato avanti negli

ultimi anni dall’Amministrazione
Comunale, è terminato.
Il Palazzo restaurato, una delle più
significative testimonianze esisten-
ti a Senigallia dell’architettura degli
anni ’30, ha una superficie com-
plessiva di 3.200 mq e dal prossimo
settembre ospiterà gli uffici comu-
nali tecnici, urbanistici, della mobi-
lità e ambiente, nonché i servizi
economici e finanziari dell’Ente.
L’edificio dispone di tutti gli im-
pianti tecnologici più moderni e
potrà garantire ambienti di lavoro
funzionali e confortevoli. Grazie al-
la nuova struttura i servizi munici-
pali interromperanno i rapporti
d’affitto con privati e tutti gli uffici
comunali potranno definitivamen-
te sistemarsi all’interno di sedi di
proprietà dell’Ente (la Residenza
Municipale di Piazza Roma, il Pa-

lazzo Pio IX e appunto l’ex G.I.L.)
con un evidente quanto notevole ri-
sparmio economico.
L’inaugurazione ufficiale della ex
G.I.L. è in programma domenica 18
maggio, mentre a giugno partirà il
trasloco degli arredi degli uffici dal-
le vecchie sedi. Dopo questa data,
l’edificio sarà visitabile per alcune
settimane dai cittadini di Senigallia,
che potranno così riappropriarsi di
questo importante tassello del tes-
suto urbano del centro storico, riac-
quistando familiarità con dei locali
destinati a ospitare importanti fun-
zioni pubbliche. Per l’occasione sa-
rà allestita una mostra sugli scultori
senigalliesi di quel particolare pe-
riodo storico.
“L’intervento sulla ex G.I.L. – sottoli-
nea l’Assessore comunale ai Lavori
Pubblici, Maurizio Mangialardi –
costituisce una nuova e importantissi-
ma tessera di quel mosaico di interventi
di recupero che abbiamo realizzato nel
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Recuperato l'edificio della ex G.I.L.: 

Inaugurazione domenica 18 

da vivereuna città



E COSA SARÀ

mostre e pubblicazioniA ERA 
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da vivereuna città

ospiterà alcuni servizi comunali

maggio

nostro centro storico. Esso rappresenta
inoltre la conclusione di un iter lungo e
travagliato, nel quale siamo intervenu-
ti con estrema determinazione per tute-
lare fino in fondo il pubblico interesse.
Recuperando questa struttura non ab-
biamo voluto soltanto restituire alla cit-
tà uno spazio significativo sotto il profi-
lo artistico ed estetico, ma destinandolo
a uffici pubblici abbiamo voluto anche
renderlo vissuto e frequentato, vivifi-
cando così il tessuto del centro storico e
valorizzando nel contempo le attività
economiche che vi sono insediate”.
L’edificio nel suo complesso risulta
interamente accessibile, e utilizza-
bile da soggetti diversamente abili,
attraverso una rampa esterna in tra-
vertino, integrata nella scala d’ac-
cesso, e due ascensori interni con
caratteristiche adeguate. Entro l’an-
no verrà inoltre realizzato un im-
pianto fotovoltaico sulla terrazza in
cima al palazzo. 

Dopo l'inaugurazione, la struttura
della ex GIL sarà interamente frui-
bile per i cittadini durante tutto il
mese di maggio. Ospiterà una mo-
stra sui maestri della scultura seni-
galliese del '900, curata dal Museo
Comunale dell'Informazione, con
opere di Enrico Mazzolani, Alfio Ca-
stelli e Silvio Ceccarelli.
Sempre in occasione della conclu-
sione dell'intervento di recupero, il
Comune pubblicherà un volume
contenente un saggio dell'architet-
to Alberto Bacchiocchi sulle carat-
teristiche del Palazzo anche in rela-
zione agli altri importanti edifici
realizzati a Senigallia dopo il terre-
moto del 1930 e la ristampa di uno
studio del compianto architetto se-
nigalliese Roberto Rossini.

convitto per giovani, destinazione che
manterrà sino al sisma del 1972, che
ne determinò il disuso a causa delle
lesioni subite.

Oggi, al termine dei lavori di recupero,
la  ex GIL ospiterà i seguenti servizi e
uffici comunali che si trasferiranno
tutti entro la fine dell'estate:
Ragioneria, Tributi, Patrimonio,
Catasto, Attività economiche,
Sportello Unico Attività Produttive,
Lavori Pubblici, Urbanistica,
Ambiente, Mobilità.



Dal 9 al 15 giugno torna a
Senigallia per il terzo an-
no consecutivo il CaterRa-

duno, l’appuntamento tra tutti i
fans della popolarissima trasmis-
sione di Radio 2 Caterpillar, con-
dotta da Massimo Cirri e Filippo
Solibello.
Una settimana di dirette radiofo-
niche da Piazza Roma e dai bagni
Arcobaleno, di concerti dall’alba
al tramonto, di spettacoli teatrali
e con le mille altre trovate e sor-
prese che verranno proposte dal-
la “diabolica” redazione.
Dopo i temi scelti dagli organiz-
zatori per le passate edizioni, Po-

che palle e Dieci, lo slogan di que-
st’anno sarà: Sì, lo voglio, che ri-
chiama l’idea dei matrimoni mol-
to speciali che verranno celebrati
durante la manifestazione.
Molti ospiti importanti  sono an-
nunciati per il Cater Raduno 2008.
In attesa della presentazione uffi-
ciale del programma sono già tra-
pelati i nomi di alcuni degli artisti
che verranno a Senigallia: Marco
Paolini, con il suo spettacolo “Mi-
serabili - Io e Margaret Thatcher”
(martedì 10 giugno), Piero Pelù e
Ginevra di Marco (giovedì 12),
Roy Paci e Paolo Fresu Trio (ve-
nerdì 13) e poi altri vecchi amici di

Caterpillar come la Banda Osiris,
Petra Magoni e Ferruccio Spinet-
ti, David Riondino, il direttore
Di Bella. Ma altre gradite sorpre-
se sono ancora in cantiere. Tutti gli
spettacoli saranno, come sempre,
ad ingresso gratuito.
Il programma aggiornato della
manifestazione potrà essere con-
sultato su www.caterueb.rai.it e
www.senigalliaturismo.it

PENSIERO NUBENDO
È la vera “bomba” dell’edizione
2008: 100 coppie provenienti da
tutta Italia (due sono di Senigal-
lia) hanno scelto di coronare il lo-
ro sogno d’amore sposandosi a
Senigallia in occasione del Cater
Raduno.
Il particolare, niente affatto tra-
scurabile, è che a celebrare il ma-
trimonio civile saranno i condut-
tori Massimo Cirri e Filippo Soli-
bello, appositamente delegati dal
Sindaco Angeloni che ha così
esercitato una facoltà prevista dal-
la legge.
Saranno quindi proprio Cirri e So-
libello, nelle inedite vesti di uffi-
ciali di stato civile, a prendersi cu-
ra dei nubendi, unendoli in matri-
monio attraverso una cerimonia
originale e unica nel suo genere.
Cosa verrà fuori da questa insolita
miscela di amore, umorismo e
procedure burocratiche lo sapre-
mo soltanto nella giornata di sa-
bato 14 giugno. 
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in cittàeventi

CaterRaduno
2008: 

“Sì, lo voglio!”
Dal 9 al 15 giugno
tanti artisti famosi 
per l'appuntamento
con la trasmissione
di Radio 2



Jamboree in collaborazione con il
Comune di Senigallia.  “Ancora
una volta – ha sottolineato il diret-
tore artistico Angelo Di Liberto – il
“Jamboree” ha fatto centro, che sia
Summer o Winter, grazie a un pro-
gramma di qualità e grazie anche a
una location come la Rotonda a Mare.
Siamo senz’altro fortunati ad avere
una simile struttura a disposizione di
una manifestazione come il Jamboree,
il cui stile e la cui qualità contribuisco-
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Un assaggio d’estate e di
rock and roll anche in in-
verno a Senigallia grazie al

“Winter Jamboree-2” in corso dal
29 febbraio. Auto d’epoca par-
cheggiate davanti alla Rotonda a
Mare, una passerella di eleganti
vestiti d’epoca e all’interno della
affascinante struttura di sapore
vintage sulla “spiaggia di vellu-
to” tanta musica rock and roll live
o dj set e scatenati passi swing.
Gli appassionati di musica e cultu-
ra dell’America anni ’40 e ’50 han-
no risposto da tutta Italia e dall’e-
stero al richiamo del rock and roll
proposto anche in versione inver-
nale per il secondo anno consecu-
tivo dall’associazione Summer

15

d’invernol’estate

no a loro volta a valorizzarne il fasci-
no”. 
L’ultimo appuntamento della ma-
nifestazione è per il 3 maggio, dal-
le ore 15 alle 18, con stage di Lindy
Hop e Balboa condotto da Enrico
& Francesca (docenti dei corsi del
“Summer Jamboree” e professio-
nisti campioni di gare internazio-
nali) e dalle 21 alle 4 con l’ultimo
Swing Dance Party di questa edi-
zione invernale.

Winter
Jamboree



palcoscenicoarte e 

ti, legati alla contempora-
neità. In questo modo ab-
biamo allargato anche il ba-
cino di utenza e fatto arri-
vare pubblico anche da al-
tre province. Pubblico pro-
veniente da fuori che però
in questa stagione si è ritro-
vato in una sala già gremi-
ta di abbonati locali. Merito
di una campagna abbona-
menti condotta con un oc-
chio attento alle esigenze
degli utenti. “Proporre car-
net e formule aperte alla scelta
tra cartelloni e titoli è stato ri-
schioso – sottolinea Velia
Papa – poiché non avevamo
garanzie dal punto di vista de-
gli incassi e delle eventuali
presenze. Tuttavia la scelta ha
pagato, garantendo a ogni
spettacolo una platea di alme-
no 400 spettatori”.

il Teatro è aperto tutti i
giorni con attività sia della
Stagione unica di prosa,
danza e musica organizza-
ta dal Comune (Assessora-
to alla Cultura), sia con ap-
puntamenti fuori abbona-
mento grazie alle associa-
zioni locali che propongo-
no iniziative a pagamento
o gratuite di cinema, teatro
ragazzi, musica e spettaco-
li vari. 
Per quanto riguarda la Sta-
gione unica di prosa, danza
e musica a cura del Comu-
ne di Senigallia in collabo-
razione con l’Amat, l’Ente
Concerti di Pesaro, una
delle carte vincenti è rap-
presentata sicuramente
dalla scelta di ospitare tito-
li in esclusiva regionale e
spettacoli inconsueti e ardi-

più in generale per quello
marchigiano.
“Raccogliamo i frutti di un
impegno iniziato anni fa,
quando abbiamo restituito al
Teatro la sua funzione di spa-
zio culturale complesso e con
diverse vocazioni”, spiega
soddisfatta del lavoro por-
tato avanti l’Assessore alla
Cultura, Velia Papa. “Oggi
– prosegue – le compagnie
teatrali italiane sono tornate
ad avere La Fenice come rife-
rimento e il pubblico vicever-
sa a essere curioso di ciò che
arriva sul palco”. I dati già
citati e i frequenti “tutto
esaurito” registrati lo con-
fermano.
Sarà stata la crescente vo-
glia di cultura e intratteni-
mento a favorire questi ri-
sultati; oppure sarà perché

Oltre 14 mila presen-
ze dal 28 ottobre a
oggi, con una me-

dia di 700 spettatori a repli-
ca tra prosa, danza, musica
e teatro ragazzi. Senza con-
tare le 1500 presenze al ci-
nema della Piccola Fenice e
alle iniziative collaterali.
I dati della stagione 2007-
08 del Teatro La Fenice su-
perano le previsioni a livel-
lo quantitativo, ma rivela-
no anche una importante
novità qualitativa e cioè
che il pubblico di Senigal-
lia è tornato a interessarsi
al suo teatro. Se c’è un dato
che gli operatori hanno no-
tato chiaramente quest’an-
no, è che il Teatro “La Feni-
ce” è di nuovo un punto di
riferimento per il pubblico
della nostra città, oltre che
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Teatro, che passione!
Stagione 2007-2008 alla Fenice:
bilancio molto positivo



visita guidata
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Il nuovo magazine
di promozione
turistica

L’Amministrazione Comu-
nale ha realizzato una nuo-
va pubblicazione – dal tito-

lo “Senigallia Forever - in tutte le
stagioni” – per agevolare la pro-
mozione turistica della città nelle
numerose fiere di settore.
Si tratta di un magazine intera-
mente a colori, con testi di agevo-
le lettura in italiano e inglese, im-
preziosito da belle immagini e ti-
rato in 5.000 copie per raccontare
il meglio dell’offerta turistica del-
la nostra città, elencando assieme
agli eventi anche le proposte di
soggiorno formulate nei diversi
periodi dell’anno dall’Associa-
zione Alberghi e Turismo e dal-
l’Asshotel Confesercenti.
Nelle 22 pagine vengono presen-
tate in dettaglio tutte le principa-

li manifestazioni cittadine (da
“Azzurro come il Mare” al “Ca-
terRaduno”, dalla Notte della Ro-
tonda al “Summer Jamboree”, da
“Pane nostrum” all’andare per
cantine, fino alla grande Festa di
Capodanno), insieme alle propo-
ste del circuito museale. 
L’obiettivo del nuovo magazine è
dunque soprattutto quello di con-
solidare l’immagine di Senigallia
non soltanto come città a vocazio-
ne turistica prettamente estiva,
ma al contrario come luogo aper-
to tutto l’anno e in grado di acco-
gliere al meglio i nostri ospiti an-
che nelle altre stagioni attraverso
i numerosi alberghi sempre in at-
tività. 
“Senigallia Forever” sarà distri-
buito in tutti i luoghi compresi nel

Piano Fiere 2008 del Comune di
Senigallia (che prevede ancora
numerosi appuntamenti, fino alla
Borsa del Turismo Congressuale
di Roma del novembre prossimo)
e nelle Borse e Fiere Estere dove
sarà presente uno stand della Re-
gione Marche (il SITC di Barcello-
na, l’IMEX di Francoforte e il
WTM di Londra), tutte aperte al
pubblico e a operatori professio-
nali.
Il magazine è stato inoltre spedito
in questi giorni a tutte le sedi eu-
ropee dell’Enit e sarà prossima-
mente distribuito anche nei vari
centri commerciali del nord Italia
dove è presente la Regione Mar-
che. 

“Senigallia Forever”



Su ”Fronte del palco” sale per
questo numero “BLUEre-
venge”, il nuovo disco di

Above The Tree, progetto solista
di Marco Bernacchia, prodotto da
Polpo Records e dall’etichetta di
autoproduzione Marinaio Gaio.
BLUErevenge è un viaggio
intimista che si nutre di
disamore, che attraversa le terre
del blues accarezzando
costantemente delle
introspettive immagini in
bianco e nero. Alberi spogli

come sospesi in una spessa
nebbia, fredde notti illuminate
dallo schermo di un pc fanno da
cornice a uno strato di suoni
composto da profonde alchimie
loop di chitarre. 
Concerti fatti anche di oggetti
percossi, voci sfigurate,
interferenze che si accostano a
corde pizzicate, sfrigolii, fiati,
intuizioni estemporanee: ne
risulta un ascolto estatico, il
calore del viaggio, l’intimità
della riflessione.

Tornato poco tempo fa da un
tour che l’ha visto solcare palchi
della Spagna e della Francia,
oggi di nuovo in Europa a
portare la sua musica, il
senigalliese Marco Bernacchia è
in grado di offrire momenti di
vera magia e straniamento. 
Vi consigliamo una visita per
apprezzarlo nel suo spazio web
alla pagina
http://www.myspace.com/blue
revenge1.

La rubrica delle novità artistiche 
e musicali del mondo giovanile
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giovaniliattività

Il “Bubamara” si moltiplica
Tante le nuove attività
dei Centri di Aggregazione Giovanile

Sempre più ricca l’offerta for-
mativa del Centro di Aggre-
gazione “Bubamara”, che

comprende quest’anno anche le
attività del nuovo centro di Mar-
zocca. Vi sono corsi e laboratori
di ogni genere per adolescenti e
ragazzi che, sempre più numero-
si, frequentano le due strutture.
Per esaltare le capacità artistiche
ci sono il corso di fotografia in
bianco e nero e il nuovo corso di
fumetto; interessante, come ogni
anno, anche l’offerta per gli arti-
sti e i circensi: si va infatti dal cor-
so di giocoleria ed equilibrismo,
attivo anche a Marzocca, al corso
di clown teatrale.
Non manca ovviamente la musi-
ca: insieme alle sale prova dispo-
nibili, sarà attivato quest’anno,
sia a Senigallia che a Marzocca,

un corso per Dj con le apparec-
chiature a disposizione nella sala
registrazione video e audio, un
corso di chitarra e uno di terapia
vocale, con un progetto musicale
riservato al Cag di Marzocca.
Ampio spazio sarà dedicato alla
scrittura e alla letteratura, con un
laboratorio di poesia,  le lezioni di
filosofia, un workshop di scrittu-
ra creativa e un corso di giornali-
smo sociale, senza dimenticare la
Biblioteca Multimediale attivata
lo scorso anno. Per i più attenti al-
le tematiche legate all’intercultu-
ra, vi saranno un corso di teatro
per migranti, uno di percussioni
e uno di danza africana.
Tutte le attività, i corsi e i labora-
tori sono ad accesso pubblico e
gratuito. 
Per informazioni, chiarimenti e

iscrizioni è possibile contattare il
Centro di Aggregazione Giovani-
le “Bubamara” di Via Abbagnano
allo 071.7931366, nel blog
www.cagbubamara.blog.kata-
web.it o all’indirizzo mail sinto-
midisalute@yahoo.it , e il Centro
Giovanile di Marzocca, in via Ga-
ribaldi, allo 071.698900 o all’indi-
rizzo cagmarzocca@yahoo.it. 

Fronte  del palco



Estati solidali

Dopo le particolari iniziative
svolte per l'Epifania, le As-
sociazioni riconosciute

nella Consulta del Volontariato del
Comune di Senigallia hanno pro-
seguito in queste ultime settimane
il loro cammino di solidarietà con
una visita alle diverse strutture cit-
tadine che ospitano anziani e ma-
lati.
Con il ricavato delle attività fin qui
svolte si contribuirà alla realizza-
zione di vari progetti: tra questi vi
sono le “Estati Solidali”, che si pro-
pongono di abbattere tutte le bar-
riere (non solo quelle architettoni-
che) per rendere la diversità più
sopportabile. Il progetto prevede di
utilizzare le strutture ricettive del
territorio per promuovere un'atti-
vità di sensibilizzazione rivolta agli
operatori turistici, primo passo ver-
so un turismo davvero solidale.
Con il coinvolgimento di altre orga-
nizzazioni operanti sul territorio si
renderanno disponibili alcuni ser-

vizi (ippoterapia, clownterapia, at-
tività di laboratorio ed escursioni)
che possano rendere quanto mai
utile e vario il soggiorno in città del-
l'ospite diversamente abile.
“Volontariando” ha in cantiere an-
che un progetto denominato “Cen-
tro Donna”, che vedrà collaborare
numerose associazioni per l'apertu-
ra di un Centro diurno per donne
immigrate e non, con l'intento di fa-
vorire l'aggregazione e la solidarie-
tà tra donne nel territorio di Seni-
gallia. Questo servizio potrà effet-
tuare un'opera di prevenzione con-
tro la violenza, informando le don-
ne italiane e immigrate, aiutandole
a rendersi consapevoli delle proprie
capacità e potenzialità, anche attra-
verso la creazione di un luogo fisico
di incontro e di socializzazione, do-

ve si organizzeranno tra l'altro in-
contri formativi, consulenziali e
gruppi di sostegno.
Il Centro sarà gestito dalle associa-
zioni proponenti in collaborazione
con la Zona Territoriale 4 dell'ASUR
e l'Assessorato ai Servizi alla Perso-
na del Comune di Senigallia.
Le volontarie delle varie Associa-
zioni componenti la Consulta han-
no in agenda anche l'organizzazio-
ne, con l'ausilio di svariati profes-
sionisti, di numerosi incontri for-
mativi (corsi di lingua, di cucina, di
primo soccorso, di informatica, di
ginnastica per la cura della persona,
ecc.), nonché di appuntamenti di
consulenza con avvocati o esperti di
legge sulla forma di tutela giuridica
per le donne, così come con consu-
lenti familiari, medici e ginecologi.
Nel Centro sarà realizzata anche
una piccola biblioteca e in futuro si
potrà pensare  a un servizio di baby
sitter per i minori delle donne che lo
frequentano. 
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nel socialeassociazioni

Le nuove iniziative
della Consulta
Comunale
del Volontariato
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gruppi consiliari

Oltre alla sua impostazione gene-
rale crediamo vadano posti in
grande evidenza i punti di valore
di questa variante: nuove infra-
strutture per le frazioni finanziate
con gli oneri di urbanizzazione
(strade, parcheggi, aree verdi, pi-
ste ciclabili previste nelle frazioni
di Borgo Bicchia, Borgo Passera,
Vallone, Bettolelle); un Parco flu-
viale di proprietà pubblica - quindi
accessibile e utilizzabile in modo
libero per percorsi, passeggiate,
attività all'aria aperta - sulla spon-
da destra del fiume Misa, alla por-
ta occidentale della città; tutela
integrale e proprietà pubblica del-
l'Oasi faunistica della cava di San
Gaudenzio; nuovi importanti spa-
zi per l'edilizia sociale (case a co-
sti accessibili per le fasce sociali
deboli: giovani coppie, anziani,
migranti) nella frazione di Borgo
Bicchia e a Bettolelle. Dell'impor-
tanza di questi risultati è difficile
dubitare, resta il dato evidente
che a tal fine si è sacrificata una
ulteriore porzione di territorio. Va-
lutiamo tale sacrificio di grande
importanza, tuttavia necessario e
strettamente necessario a dare
fattibilità agli obbiettivi della va-
riante, nulla di più nulla di meno.
Senza questo importante stru-
mento di pianificazione la pro-
spettiva della città sarebbe sen-
z'altro peggiore, con indici edifica-
tori sovradimensionati, aree arti-

La Variante Arceviese è senz'altro
uno dei più importanti obiettivi di
politica urbanistica (insieme al
nuovo Regolamento edilizio e al
Piano per il Centro Storico, che do-
vranno essere affrontati nei pros-
simi mesi) che questa Ammini-
strazione si è data nel program-
ma di questo mandato ammini-
strativo.
Questo atto segna una disconti-
nuità importante con la passata
gestione urbanistica. I vecchi pia-
ni particolareggiati delle frazioni,
redatti negli anni '90, si occupa-
vano solo di trasformare parti di
terreno agricolo in nuove aree edi-
ficabili. La Variante Arceviese è vi-
cina all'idea di Ecopiano, si occu-
pa di tutto il territorio (da quello
edificabile a quello agricolo), si
occupa delle diverse funzioni
(dalla questione residenziale, ai
problemi della mobilità, allo svi-
luppare e rendere concrete le pre-
visioni di grandi parchi pubblici, fi-
no a sviluppare strategia nel cam-
po di politica sociale e integrazio-
ne e linee di tutela paesaggistica
e di tutela ecologica del territo-
rio).
Si poteva fare più e meglio? È pro-
babile, ma occorre tener conto
delle condizioni date non certo ot-
timali in cui si è costruita la propo-
sta.
Il piano regolatore generale di Se-
nigallia, risalente agli anni Settan-

PD: volontà di sintesi politica

ta, di quegli anni porta profondi i
segni nella sua impostazione di
base per quanto riguarda gli obiet-
tivi e il contesto socio-demografi-
co. L'idea che una Città come la
nostra potesse espandersi senza
limiti apparenti, coerentemente
con uno sviluppo demografico in
grande ascesa, risale appunto a
quella visione della società italia-
na; impostare un piano con la pro-
spettiva di 70.000 abitanti sem-
brò ai suoi estensori di allora un
dato assolutamente credibile. 
Da ciò discendono una serie di
norme, quantità e modalità che
non trovano più riscontro nella Se-
nigallia di oggi. Questi dati ci offro-
no la prospettiva di una città e di
una società che di fatto non esi-
stono più,  e la cui necessità non è
mai esistita. Quel modello di cre-
scita è in crisi ovunque e in ogni
campo dell'attività umana.
Un nuovo Piano regolatore Gene-
rale? È in prospettiva la via mae-
stra, ma occorre coesione politi-
ca, unità di intenti e un profondo
processo partecipativo. La Va-
riante Arceviese, pur nei limiti che
riconosciamo, rappresenta un
passaggio importante verso un
nuovo modo di intendere la politi-
ca urbanistica in questa città, che
si occupi non solo delle aree urba-
nizzate ma dell'ecosistema terri-
torio nella sua interezza e nella
sua complessità di relazioni.

gianali incongrue al contesto, in-
frastrutture del territorio insuffi-
cienti, aree verdi nelle frazioni
praticamente inesistenti.
È in fondo un problema di respon-
sabilità: congelare le frazioni allo
stato e nelle condizioni in cui si
trovano a causa di politiche urba-
nistiche del passato non certo
lungimiranti sarebbe stato un at-
to di irresponsabilità politica che i
cittadini non avrebbero compre-
so. Perseguire un astratto biso-
gno di attenzione all'ambiente e
al territorio, lasciando di fatto ad
altri il compito di amministrarne,
nel futuro prossimo, i processi, è
una impostazione che non ci ap-
partiene. I Verdi di Senigallia que-
sta responsabilità se la sono pre-
sa fino in fondo.
Da ultimo vogliamo segnalare co-
me il nostro ruolo responsabile ha
portato un grande risultato atteso
da molti ambientalisti (singoli o
associati) della nostra città: pre-
vedere nell'Oasi di San Gaudenzio
un'area di 35 ettari pubblica con
destinazione a Parco naturale e
Centro educazione ambientale,
sottoposta a vincolo di inedifica-
bilità. Un grande risultato che si è
potuto raggiungere abbandonan-
do impostazioni velletarie, che
aprono infinite vertenze e scontri
per poi rimanere con “un pugno di
mosche in mano”.

Gruppo consiliare Verdi

Con le ultime dichiarazioni date
alla stampa e la richiesta di un ri-
torno al voto, appare finalmente
chiaro l'obiettivo di Rifondazione
Comunista a Senigallia di destabi-
lizzare l'attuale maggioranza poli-
tica, il Sindaco e la sua Giunta.
Non possiamo accettare una de-
legittimazione del voto popolare,
con dichiarazioni che non ricono-
scono la delega espressa ai con-
siglieri comunali eletti nelle due li-
ste in appoggio al sindaco Angelo-
ni e che ora l'evoluzione della poli-
tica ha definito in un numero di
quindici componenti del gruppo
del Partito Democratico, i quali
rappresentano legittimamente

l'espressione elettorale della no-
stra città. Vorrei ricordare ai nostri
ex alleati come assieme abbiamo
costruito il programma ammini-
strativo in forza di un'alleanza
ben precedente al 2005, che ora
ci vede amministrare insieme ai
partiti dell'attuale Sinistra Arco-
baleno con l'unica eccezione di Ri-
fondazione Comunista.
Voglio anche io ricordare, come ha
fatto il Sindaco Luana Angeloni, la
posizione critica sulla variante
Veco e l'astensione sul bilancio
revisionale 2008 da parte di Ri-
fondazione come segnali di un at-
teggiamento di assoluta chiusu-
ra, sfociato poi in un prevenuto

giudizio negativo sulla Variante
Arceviese, che ha concluso il suo
iter segnando un’altra vicenda
per noi politicamente grave: la
presentazione di un documento
di sfiducia nei confronti del Presi-
dente del Consiglio, Silvano Para-
disi.
La  volontà di unità e sintesi politi-
ca ha sempre caratterizzato il la-
voro del Partito Democratico. Co-
me più volte sostenuto in Consi-
glio, ritengo importante mante-
nere e sviluppare il confronto con
Sinistra Arcobaleno, considerato
l'impegno amministrativo con-
giunto e consolidato con il gruppo
dei Verdi in Consiglio e con l'As-

sessore Ceresoni in Giunta. Sini-
stra Arcobaleno, con Verdi, Comu-
nisti Italiani e Sinistra Democrati-
ca, rappresenta il nostro alleato
con il quale continuare la realizza-
zione del programma ammini-
strativo per Senigallia.

Capogruppo consiliare PD 

Stefano Schiavoni

Variante Arceviese: per un futuro sostenibile



rale. Allo scopo di aiutare
quei nuclei familiari con mi-
nori che siano in difficoltà
economica e abbiano ricevu-
to un’intimazione di sfratto,
il Comune ha predisposto
un apposito percorso di so-
stegno. 
Esso consiste in sintesi nel
reperimento da parte dei
Servizi Sociali di alloggi abi-
tativi privati e nella stipula
da parte del Comune di con-
tratti di locazione con i pro-
prietari, i quali possono così
sentirsi sufficientemente ga-
rantiti dalla presenza del-
l’Ente locale.
Successivamente il Comune
concederà in sub locazione
l’alloggio al nucleo familiare
con minori, alle medesime
condizioni economiche. 
Le famiglie con minori, per
beneficiare degli interventi

Il contenuto dei contratti
• Il Comune stipula con il proprietario un contratto di locazione

secondo la normativa vigente, inserendo la clausola della
possibilità di sub-locazione;

• successivamente il Comune stipula un contratto della stessa
natura e per lo stesso importo con il sub-inquilino;

• rispetto al sub-inquilino il servizio sociale professionale redige
uno specifico progetto di intervento finalizzato alla sua
completa autonomizzazione;

• il servizio sociale monitora trimestralmente la situazione
socio-economica del sub-inquilino e  il rispetto delle regole
contrattuali;

Il problema della casa
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anni qualsiasi rapporto tra
reddito dei lavoratori e ca-
none di locazione. 
Per questo la popolazione in
affitto rappresenta proprio
quella fascia che oggi risente
maggiormente della difficile
situazione economica gene-

Il problema casa sta assu-
mendo in tutto il Paese
connotati sempre più

drammatici. La forte crescita
dei valori immobiliari ha
comportato un considerevo-
le aumento degli affitti, fa-
cendo saltare negli ultimi

emergenza

Interventi per le famiglie con minori a rischio di sfratto

abitazioni

alloggiativi attuati dal Co-
mune, devono trovarsi nelle
seguenti condizioni:
• avere uno sfratto esecutivo

non sanabile con interventi
economici erogati ai sensi
degli specifici regolamenti
comunali;

• non avere una rete
parentale in grado di offrire
una qualsivoglia
collocazione alternativa o
sostegni economici; 

• avere gravi problematiche
temporanee di ordine socio-
economico rilevate dal
servizio sociale
professionale. 
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urbano dalla città fino al Bor-
go Passera compreso.
Lasciamo alla immaginazio-
ne dei lettori la futura conge-
stione di traffico in tutta
quell’area, già oggi intasata,
che va dal campus scolastico
al centro commerciale, dal
Borgo Mulino all’ingresso
dell’autostrada (e sulla qua-
le domani convergeranno
pure la complanare e il nuo-
vo tracciato dell’Arceviese a
partire dalla rotatoria di
B.Bicchia). Le frazioni, quel-
le già nominate più Vallone e
Bettolelle, raddoppiano la
loro superficie con una
estensione ben al di sopra
dell’esigenza di “costruire
case per i figli” e allungan-
dosi lungo la direttrice stra-

dale, senza un progetto che
le organizzi come piccole cit-
tadine, con un centro urbano
dotato di servizi e spazi di
aggregazione.  Per l’Oasi di
San Gaudenzio viene previ-
sto tutto e il contrario di tut-
to: è oasi ma anche Parco te-
matico, c’è la tutela integrale
ma anche attività direziona-
li, alberghiere, terziarie e chi
più ne ha più ne metta!
Già prima dell’adozione
(aprile 2007), su tutte le que-
stioni abbiamo presentato
proposte praticabili che non
sono state prese in conside-
razione, a dimostrazione di
quanta poca collegialità esi-
sta in maggioranza, soprat-
tutto nelle materie più im-
portanti come l’urbanistica.

In sintesi, crediamo che que-
sta e altre vicende confermi-
no che un ciclo si è chiuso e
che il rinnovamento della
prima Giunta Angeloni, che
fu la base del nostro ingresso
in Giunta, si è via via dissol-
to, allontanando il governo
dal programma, fino a far
tornare Senigallia al solito
vecchio amore per il matto-
ne, in un contesto di forte
centralizzazione autoritaria
delle decisioni. Una involu-
zione che impone che si ri-
prenda il cammino, parteci-
pato da tutta la società civile
senigalliese, per costruire
una alternativa per la nostra
città.
Gruppo consiliare 
Rifondazione Comunista

Loro fuori dal programma...

gruppi consiliari

Saldi di fine Legislatura
CONSIDERATO CHE: 
siamo al terzo anno della se-
conda legislatura Angeloni
e che tra dimissioni di asses-
sori all’Urbanistica, uscita
di forze politiche dalla mag-
gioranza e contrasti all’in-
terno della stessa coalizio-
ne, sia tra i consiglieri che gli
assessori di maggioranza;

CONSIDERATO CHE: 
dopo gli annunci trionfali-
stici elettorali si è arrivati a
prevedere di pagare per
scelte prese in passato: ex
GIL 2.300.000 euro e Immo-
biliare Duca 580.000 euro,
rinunciando come nel caso
della Duca Immobiliare a
sistemare Viale IV Novem-
bre che attende da oltre 20
anni e per il resto a dover
prendere dei mutui che
graveranno sulla città;

PRESO ATTO CHE: 
vista l’alta percentuale di
ricorsi in seguito ad atti am-
ministrativi e la minaccia di
dover soccombere di fronte
ad ulteriori contenziosi giu-
diziari che ci porterebbero
al dissesto finanziario;

PRESO ATTO CHE: 
dopo l’uscita dalla maggio-
ranza di Governo di Rifon-
dazione Comunista, le di-
missioni dell’Assessore Re-
becchini, Assessore al Turi-
smo, proprio quando sta
per iniziare la stagione esti-
va;

PRESO ULTERIORMENTE ATTO:
delle divisioni portate alle
estreme conseguenze da Ri-
fondazione Comunista, no-
nostante il permanere in
Giunta dei Verdi, che sono
però alleati di RC nelle im-
minenti elezioni nazionali
contro Veltroni, e infine la

richiesta degli stessi Verdi
di un rimpasto di Giunta;

CONSTATATO INFINE: 
che non basterà un rimpa-
sto per mettere in armonia
le forze di governo cittadi-
no, specie nella parte ex cat-
tolico moderata, che siamo
in presenza di problemi che
rischiano di aggravare ulte-
riormente le condizioni so-
cio economiche senigalliesi,
e che i cittadini, come quelli
di Viale IV Novembre, non
possono pagare di persona
per scelte altrui;

PRENDIAMO ATTO: 
della fine politica di questa
maggioranza di Governo e
che le divisioni e i contrasti
interni che si tenta forte-
mente di celare vengono a
galla quotidianamente, e
che man mano si avvicina la
fine dell’esperienza Angelo-
ni si rinforzano sempre più;

LA MAGGIORANZA DEVE
PRENDERE ATTO CHE: 
le componenti dell’attuale
coalizione di governo citta-
dino a prendere atto del fal-
limento dell’esperienza uli-
vista, così come successo a
Prodi, e di non continuare a
perpetuare liti nascoste
pubblicamente che poi sot-
tobanco rendono inefficaci
o inesistenti le scelte che do-
vrebbero assistere invece la
nostra città in un momento
così delicato a livello nazio-
nale e internazionale, sia
dal punto di vista politico
ma soprattutto economico.

I Consiglieri comunali 
Gabriele Girolimetti
Alessandro Cicconi Massi
Gabriele Cameruccio
Lucio Massacesi
Floriano Schiavoni
Vincenzo Mastrantonio
Fiore Bittoni

... e noi, il Gruppo di
Rifondazione Comunista,
fuori dalla maggioranza!
La goccia che ha fatto traboc-
care il vaso è stata la Varian-
te al PRG dell’Ambito Arce-
viese: previsti 50 mila mq. di
nuove edificazioni sul lato
sinistro della Statale Arce-
viese, a partire dall’autostra-
da andando fino ai confini
con Ostra.
Senza scendere nei partico-
lari,  la nostra ex maggioran-
za ha approvato un nuovo
centro direzionale di oltre 15
ettari (dalla spianata sotto
“Borgo Ferretti” fino al Bor-
go Bicchia, passando dietro i
Vigili del Fuoco) che andrà a
costituire un unico blocco






